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ASSOCFAZiúNI INSENZIONI

GAZZhfTA UFFICIALE52
Estere,a- ppena anyone allaTipogmiaEroBBetta:

DELREGNO D'ITA.T JA.
I.e NeBeProvinaia,del Regno et aß'E-
...., starsagli tmer géstall.

11 N.785 (ßeú2•) della Raccona oficiale
deUe kgi e dei decran del Regno confinne il so-

guente decreto :
VITTORIO imANUEIÆ II

m azakia al mio am TOMET1 mil,r,a wmasa
RE D'ITAIJA

Viste le istruzioni approvate con decreto del

Nostro Luogotenente Generale nelle provincie
napolitane del a luglio 1861;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio co-

manale di Altamura, in Terra di Bari, addì 7

novembre 1871, e la relativapropostadella pre-
fettura di quella prprincia;
Visto l'avviso del Consiglio di Stato nella sua

irannansa generale del 28 agosto 1869;
SnHa proposizione del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per PAgricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiaine decretato edecretiamo:
Articolo unico. I fondi stamanl•li del comune

di Altamtsra, in Terra di Bari, denominatiScol-
gera, Malpatesce, Lago Cupo ed in altri modi,
della estensione complessiva di ettari 364, 44,
sono riconosciuti slienabili con le medesime for-

malità e cantale necessarie per Palienazione de-

gli altri fondi comunali, in adempimento della
legge 20 starzo 1865, n. 2248, àHegato A.
Ordniaan che il presentedãereto, mànitodel

agmo deno Stato, sia inserto neus raccolta uf-
liciale delle leggi e döl decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunquespetti di osservarlo e
di farlo esserydre.
Dato a Roma, addi 26 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELFa
CairrAoxox.A.

Il N. 787 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale
delle legi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EKANUELE II

m BRAzla m me am TotosTA am.Isa wmnwa

RE D'ITAI.IA

Visto il Nostro decreto 25 dicembre 1865;
Sulla proposta dei;Nostri Ministri di!Agricot-

tura, Industria eC bimercio, e della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1.11serviziodirettivo dei depositi cavalli

stalloni continuerà adessere aflidato ad umminti

dellearmi a cavallo'in attività dijservizio, i
quali, accettando di far parte'dei depositi sud-
dettÎ, ROR 70tranRO CODSeguir0 Synnsamanin in
altro corpo deR'eBGrciŠO.
'Ark. 2. 11 quadro organico del personale au-
periore dei depositi ora dettijaaraltale che ap-
parisce dall'annessa Tabella, d'ordine Nostro
firatata dät Ministro d'Agricoltura,) Industria
e Commercio.

Art.ga. I posti chers tìþíei depd·
alti cavallí siano SBRO GEBGES OCCiigâŠi ËB
mmwinli che vi apparténgono,¶nempro (quando
abÑano kirittoalParanzamento rispetto aquelli
del grado ed arma nell'esercito attivo, o me-
diante trasferimento nei depositi di naminli del
grado corrisiloniente delle armi a tavallo.
Art. 4. Gliumriali dai depositicavani italloid

avrannö Kiritto Àlle competeniä [stabilite yel
loro grado e classe nell'arma di cavalleria.

Art. 5. Tutte le disposizioni relativealfavan-
zamento ed al passaggio deglinffiwiali dei depo-
positicavalli stalloni saranno fatte dal Afini-
stero della Guerra, previo concerto con queDo
di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 6. Le carichevacanti neidepositi potran-

no essere occupate da uffiri•li del grado imme-
distamente inferiore, fino a che abbiano diritto
alla promozione secondo le norme stabilite al-
Particolo 8 del presente decreto, conservando
però in questo caso le competenze del grado di
cui sono efettivamente rivestiti.
Art. 7. Nulla è innovato per gli ufftwiali che

attunhnante prestano servizio pressoisammen-
tovati depositi.
Essi però non potranno conseguire la promo-

zione a maggior grado nell'esercita attivo, se
i non saranno prima trasferiti coll'attuale loro
grako in un reggimento di cavalleria per dar
prova della loro idoneita al servizio attivo.
Art. 8. Nulla innovato circa al personale di

bassa forza.
Art. 9. È abrogata ogni disposizione ante.

riore contraria al presente decreto.
Ortliniamn che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Baccolta uf-
11eiale delle leggiedeidecreti delBegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 9 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.

.
CasTAoxox.a.
RIcoTTI.

Il N. 0011111 (Serú 26,parte suppipmem
fare) JellaRaccolta ugiciale delle kggi e dei lá
creti del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO niAW0ELE B
FEB sama al alo I ria TOLarrl air,u samma

Em D'ITAI.rA
Vista la deliberazione per l'aumento del capi-

talÀ adottata in assembles generale del 6 gen-
naio 1872 dagli azionisti della Società coope-
rativa di credito anonima per azioni nomins-

tire, sedente in Asti col titolo di Banca del

Popolo d'Asti;
Visto lo statato di detta Soclegggpvato e

riformato coi Regi decreti del d111giugno 1868,
n. MMVII, de1 6 febbraio 1870, n. MMCCCXIX
e del 27 dicembre 1871, n.CLXXXIX (Serie 2');
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercro;
VistiiRegi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sullaproposta del Ministro diAgricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Ai termini della citata delibe-

razione sociale 6 gennaio 1872, il capitale della
Banca dil Popolo dAsti è aumentato da uno a

tre milioni di lire, inediante emissione di nu-
mero 40,000 azioni nuove a Ïire 50 ciascuna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto nella Raccolta
utliciale delle leggi e dei dooreti delko d'Ita-
lia, mandando a chiangh speni di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addl 10 marzo I 2.

VITTORIO EUANUEldL
CAsnesori

Belazione a S.M., selfudiensa del 2&
marzo 1872, del Ministro delfAgricol¢ura,
Industria e Commercio sul decreto che
istituisce una Commissioneper la raccolta
di campioni deiprodotti minerali italiani
u¢ili nelle arti edilizie e decorahve.

SEE,
Tra i prodotti naturali onde il paese nostro

ha dovissa, tengono posto noteynli..hns i anate-
riali da costruzione e da ornamento. Quasi in
ogni provincia italiana sono ricchezze copiose e
soventi inesplorate, delle quali potrebbero gio-
varsi, più che non facciano, non solamente i co-
strattori, ma eziandio il commercio e la mari-
neria nazionale.
Occorre appena accennare ai nuovi e molta-

plici usi che potrebbero farne le costruzioni
p che ep ate qu ava

spe ok ricordarecome le nostrenavi mer-
cantili lamentinodi non trovaresuflicientecopia
di carichi per i viaggi di partenza. I materiali
da costruzione e da ornamento hanno in rela-
sione al loro valore un volama,assai grande. E
per ciò ap ore l'esportazione logo dive-
misse la nostra marineria ne ri-

notevoli vantaggi.
Già attialmente alcuni prodotti di questa

specie danno luogo a commeret ei minstrie
,

considerevoli, e basti accennaresi marmiapuani
ed ag slabastri.

130 mi e la n
è ancora scarsa a paragone di quella a cui po-

sono servire, fossero generalmente conoscia
Hanno potato e possono ancora giovare a

questo fme le numerose collezioni miner.14nha
che esistono nei nostri musei e presso i nostri
Istituti d'istruzione, poichè esse comprendono
ordinariamente anche i materialida costruzione
e da ornamento.
Ma siffatto collezioni, o non sono veramente

compinte, o si riferiscono ad ilcune provinciò
soltanto, e non sono corredateda suflictenti rag-
gnagli sulla rilevanza dei giacimenti, gulla pro-
prietà dei materiali che se ne,estraggono, sulle
spese delPestrazione e del trasporto. È quindi
vivamente sentito il bisogno che vndi-te inds-

gini accurate, e per mezzo di acconct studi ed
esperimenti, venga formatauna collezione nella
quale siano rappresentati tutti quei prodotti
minerali d'ogni prowlacia italians, che possono
adoperarst nella industria delle costrozzom e

nelle arti decorative, e che tale collezione formi
argomento di una estesa illustrazione teemca e

statistica.
Non è da sperare che un privato possa com-

piere in breve tempo con le sole sneforze un
lavoro di questo genere. E però io propongo
alla Afaestà Vostra di istituire a tale scopo una
Commissione composta di persone competenti,
alla quale il Governo darà in quest'opera il piik
largo sussidio.
Se il lavoro della Commissione potra essere

terminato avanti P apertura delf Esposizione
Universale di Vienna, esso potra figurarsi de-
gnamente e riuscirà opportunimima a fare ap-
prezzarealPestero questo ramo importantissimo
dellaproduzione nazionale.
Confido quindi che la Maesta Vostra Torrà

apporre l'augusta sua firma al decreto che ho
l'onore di sottoporle.

VITTORIO EhfANUELE II
m anm x me a rn vonni ant.a nizess

RE DWALIA
Sulla proposta del Ministro di Agricolk

Industria e Commercio, .

Abbiamo decretato e decrettamo:
È istituita presso ilMinistero di Agricoltura,

Industria e Commercio una Commissione inca-
ricata di formare una collezione di campioni
dei prodotti minerali italiani che possono essere
adoperati nelle arti edilisie e decorative, e di
illustrarla con tutte quelle notizie econn=iel e,
tecniche e statistiche che possono ofrire inte-
rense per le arti medesime.
Tale Canuniminun ò composta dei signori:
Ponzi prof. Giuseppe, senatore del Regno,

presidente;
Brioschicomm.Francesco,senatoredelRegno;
L'ispettore delle miniere;
Betocchi car, pro£ Alessandro;
Il direttore del Museo Industriale;
Rdiretfore della R. Scuola di applicazione

degli ingegneri in Toring;
11 direttore della R. Scuola di applicazione

degli ingegneri in Napoli;
Ferrern car. Luigi Ottavio, direttore deB1sti-

tuto di Caserta;
Gipolla comm. Antonio ;
Martinoricar. Pietro;
Argenti ingegnere Giovanni, deputato alPar-

lamento;
Grattoni ingegnere comm. Severino, depatato

al Parlamento;
Breda ingegnere Vincenzo Stefano, deputato

al Parlamento;
Bucchis prof. Gustaro, depatato al Parla-

mento;
Turazas comm. Domenico, prof. nell'Univer-

sita di Padova;
L'ingegnere delle miniere del distretto di

Roma, che funzionerà pure da segretario della
Commissione.
Il Ministro anzidetto è incaricato dell'eseen-

zione del presente decreto, che sara registrato
alla Cortadeiconti..
Datoa Roma, addi 24 marzo 1872.

VITTOBIO BMANUELE.

CABTAGlik

Sulla proposta del Altinistro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, 8. At. ha,
in udienza del 10 marzo 1872, fatta la se-

guente disposizione:
Peratoner Eugenio, contabile d' di

1•classe, promosso contabile princi d'arti-
glieria di 2' classe;
Morone Alberto, id., id. id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 12 fe6ðraio
1872 :
Sabato Antonio, vicepresidente reggente la

presidenza del tribunale di commercio di Bari,
tramutato al tribunale di Taranto con le stesse
funzioni;
Geloso Peralta Sante, vicepresidente incari-

cato di reggere la presidenza del tribunale di
Taranto, tramutato con le stesse funzioni al tri-
banale di commercio di Bari;
Guglielmi Federico, giudice del tribunale di

Ravenna, licato all'ainzio d'istruzione dei
processi tramutato a Ferrara en•••=an

dall' suddetta ;

istruzione pa stesso tribunale;
Proto Stefano, sostituto procuratore del Re

presso 11 tribunale diReggio Calabria, nominato

Martemacci Domenico, già pretore ed ora se-
gretario della procura generale presso la Corte
d'appello di Catanzaro, nominato sostinato pro-
curatore del Re presso il tribunale civile e cor-
resionale di Reggio Calabria;
Baldini car. Angnato, giudice del tribunale di

Firense, nominatovicepresidentedi queDo stesso
tribunale;
Peacetti Órlando, id. di San Miniato, trama-

tatoinFirenze•

tribunale di Ëeliano, applicato invece all'uflizio
del procuratore del Re þresso lo stesso triba-
aale per esercatarvile funzioni di sostituto;
Pisa Luigi, giudice del tribunale di commercio

di Mdano, dispensato da alteriore servizio in
seguito a sus Istanza;
Gavazzi Carlo, giadicaanpplantedelsaddetta

tribunale di commermo, un=nn••• giudice ordi-
nario dello stesso tribunale di commercio poi
triennio dal 1872 al 1874 -

.

Ancona Giuseppe, giudice supplenta del tri-
banale di commermo di Milano, nominatAgia·
dice ordinario dello stesso tribunale di com-
mercia triennio dal 1872 si 1874;
Gisi Luigí, id., id. id.
Andreossi Enrico, commerciante, nominato

Ber Tommaso, id., id.id.;
Luzzati Giacomo, id., id. id.
Accettulli Giusepþe, giudios del tribunale di

commercio di Foggis, dispensato dal servizio in
seguito a sua istanza;
Alberti Giovanni fa Bartolomeo, id., id. id.;
Tota Felice .fa L ° ° commerciante, nomi-

nato giudice del trib e di commercio di Fog-
gia pel triennio dsI 1872 al 1874;
Matera Leonardo fa Nicols, commercianto.

nominato giudice del tribunale di Foggia pet
triennio dal 1872 al 1874;

teme funzioni in Aadoli-Picono
Penserini Francesco, vicepresiÃnfe fel tri-

banale di Roma, nominato presidente ilel tri-
bunale di Rieli·
MosettettiTao, gitÈíce del tribunale di

APPENDICE

LORLE
RACCONTO DI BERTOLi0 AUElàÀCR

PREA VERSIONE FTAÍJANA

litha rappemiinM'ado
DA BUexxxo em mamanzTTI

(Conésúsidies-ÝeManmerà09)

Quanto slPusare la sinistra, ne conveniva,che
dovevasmettere slaattiva abitudine, sebbene un
giorno Reinardo l'avesse trovata assai graziosa.
- Non hai mica rancore con me? - chiese

egli alfine.
-- Ah! buon Dio del cielo, perchè mai? tu

sei pur così buono I
- Anche tu devi correggermi in alcune cose;

e non me ne devi perdonare verana Bisogna
che ci proponiamoamenduedimigliorareisaam-
blevolmente.
- Non ei proponiamo troppo -- rispose la

Lorle a cui riusciva diflicile preßggersiunanor-
ma inflessibile, e viveva ed operava secondo la

spontaneita della propria indole. Reinardo in-
vece animato dai più generosi slanci di entusia-
smo, si proponeva le più nobili imprese, ma per

lo più, nella pratica, seguiva poi rimpulso del
momento.
Gli sposi pervennero in luogo dove l'alpe md-

strava tutte le suo pompe, e ad un baltimima
tramonto del sole dietre le cime infocate, la
Lorle esclamò ad un tratto:
- Reinardo, che può essere più bello di così

il paradiso?
- Mia buona, mis cara bambina, questo non

lo POSGO impere.
- Non mi dire bambina - rispose la Lorle.
- Or bene, ti dirò angelo, chè sei tale dav-

vero.

Ora che sono teco, so come si sta inparadiso.
In quella il sole dardeggiava i suoi ultimi

raggi su questa coppia felice.
Reinardo aveva un'aditrice assai volonterosa

nella sua Lorle, cui durante il viaggio descri-
veva le bellezze della natura ed indicava i punti
più pittoreschi. La Lorle pendeva sempre dal
labbro di lui, anche quando non riusciva a com-
prenderlo perfettamente.
A volte ella sa permetteva qualche scappa-

tella, facendogli notare più qua come prospe-
rassero le patate, e là come i buoifoesero aggio-
gati diversamente che al suo paese.
Sebbene sifatte osserrazioni troncassero tal-

Tolta stranamente certe animate descrizioni,
Reinardo pazientemente ripigliava il fdo del
suo parlare.
Sifatti discorsi di Reinardo diedero luogo a

rilevare una particolarita. Reinardo fino ad al-
lora aveva sempre parlato in dialetto con lei,
in verità non a disegno, manaturahn••+•, e per-

chè gli eragradito e famigliare; ma ora gli pa-
reva di aver fatto una mascheratada carnovale.
Quel dialettoglisembrava un abito accattato, e
sentiva come la vita del pensierp non allignasse
nel campo del dialetto,col qualepoteva rendere
bensì ogni sentimento personale, ma nulla di
oggettivo. Però pregò la Lorle di volersi abi-
tuare quanto più potesse a parlare la lingua, il
che ella promise di buon grado. Ella stava sam-
pre attonita ad ascoltarlo quando parlava così
bene, ed una volta disse:

.

- Veramente tu dovevi prendere una moglie
più istruita, o non isposarne alcuna.... tua no,
mio caro marito, nessuna ti vuol bene quanto
me.

Egli la pregò ancora di prendere parte ai suoi
pensieri eda' suoi progetti, alld sue aspirazioni,
ed ella piena di umiltà e di devozione si disse
pronta a tutto, e andava ripetendosi più e più
volte a bassa voce alquante parple intese da lui,
e che le erano tornate gradite all'orecchio, per
ritenerle meglio a memoria.
Dacchè ella si era messo il cappellino alls

moda della citta, lamentavasi assai più del sole
chequando usava andarea capo scoperto. Con
tutto ciò nell'uscire dimenticava quasi sempre il
snoombrellino,cosicchèlosidovevapoimandare
apigliare, e quandonol tenevaaperto, le cadeva
Boventi di mano. Le dispiaceva che Reinardo
galantemente si chinasse per raccattarglielo, e
per evitar ciò, usò poi di tenersi l'ombrellino
legato alla mano. Sotto l'ampio scialle si tro-
vara impacciata, e così con la sciarpa, e non ap-
pena nacita di citta se li annodava dietro o a

fianog ,come le tornava pia comodo. Nya per-
mettera mai che Reinardo le togliese auBa di

dosso, nasi ella nelle passeggiate avrebbe vo-
lato portare l'abito di lui, come le contadinelle
sogliono tenere sul, braceio legiapqbe del loro
damo. Finchè aveva le mani ingsantAte, le pa-
reva di non saper più da che parte rifarpi, emon
parlava più così bene come prima, onde,,)iao-
gnava levarseli. Queste piccolezze,bene'intende,
diedero luogo a mine vessi piacevolissimi.
Sul lago di Zurigo, e precisamenteaBa nuova

chiesa di Weissenbach, la Lorle vereò lè prime
lagrime da moglie. ,, ,

Fin daHa partenza la Lorle non riGniva dal
parlare della consecrazione della chiesa nuova
che doveva seguire al villaggio, quel giorno bel-
lissimo di sole. Del panorama stupendo che li
circondava, ella non vedeva proprio nulla. Bei-
nardo la stette a sentire alquanto tempo,yenza
far motto, e poi la pregò di guardarsi anche un
poco attorno.

* I

Ella tacque, e Reinarda si pose a sehe in
un cantaccio solitario del battello.
Alfudire i rintocchi delle campane che rÌao-

navanoda vicino e da lungi,si accostò aHa Lorie
e le disse :
- Senti, quant'è bello I

- Sì - diss'ella - a quest'ora entreranno
in chiesa laVroni con lasua cadia nuova, Wen-
delino con la giabettina nuova, che diedi alla
Barberina per lui.
Reinardo stizzito le disse :

- Che tu non possa finirhi dipensare a quel-
Peterno tuo villaggio, la a proprio buffa!

La Lorle pianse a,calde lagrime, e Reinardo
la lascÏò sola una buona oretta.
Ma alla sera ella si rail assai al sentire

da Ëeinardo ähe sarebbero ritorndi yerso
Reinardo aveva presa questa risoluzione per-

chè si era persuaso che la Lorle non si sarebbe
trovata a suo intiero agio chea casa fra le fac-
cende domestiche, ed egli stesso cominciava a
sentire il bisogno di un po' di casa.
Da parecchi anni libero e senza famiglia à

aggirava pel mondo, ed appena poteva figurarsi
come il enore dipaa fanciulla a queDa mapiera
avesse gittato tenere ma profonde radici nel
suolo natio; oramai amenduedovevanoallignare
sopraun altro suolo.
Ma prima di tutto Reinardo doveva pensare

di dirozzarsi unpoco.
All'ultima stazione dove si fermarono, si rase

la bellissima barba, poicha il ttodi palazzo
gli avevaosservato, chenonera cosa che si confa
cesse col titolo ed il poste che aveva conseguito
a corte.

Opn uno scherzo non privo di amarezza, Rei-
nardo prese quella positura che l'etichetta ri-
chiedeva.
La LorÌe ne faceva grandi lamenti, e diceva:
- Non sei mica più cosi bello come prim

sai; ciöè, voglio dire che per me sei sempre lo

stesso, ma non ostante gli ò un peccato I - e

lisciandogli le guancie, rimpiangeva la morbi-
dezza della barba tagliata.
- Se mi vedesse tuopadre, ne riderebbe.Egli

me lo predisse - osservò Reinayde.
La Lorle ebbeun confuso presentimento delle
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Macerata, nominato vicepresidente reggente la
presidenza del tribunale di Urbino;

N ha i Luigi, id. di Ravenna, tramutato in

Forte Carmine Antonio, vicepresidente reg-
gento la presidenza del tribunale di Velletri,
nominato presidente di quello stesso tribunale;
Fortunato Antonio, vicepresidente reggente

la presidenza del tribunale di commercio di Ca-
tama, nominato presidente di quello stesso tri-
banale;
Brusati Trotti Ugo, id, del tribunale civile e

correzionale di Varallo, id, id.;
De Andreis Pietro, sostituto procuratore del

Re essLil tribunale di Cosenza, tramutato in

NINISTERO DELL'ISIRUZl0NE PUBBLICA

In conformità della deliberazione a dal
Consiglio Superiore di Pubblica ne, eda
norma degli articoli 58eseguenti deBa legge 13
novembre 1859, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare alla cattedra di ga-
tologia generale nella B. Universita di Pavia.

11 concorso avrà luogo presso l'Uliiversitãme-
desima.
Gli.aspiranti sono invitati a presentare la do-

mande di ammissione al concorso e i loro titoli
at Ministero di Pubblick lettuziabe entro tutto
il 31 maggio p. v., dichiarando nelle stesse 46-
Inande se intendono concorrere per titoli, o per
esame, ovvero per le due forme ad an teropo.

Roms ... marzo 1872.
I ßegretario Generels

e.casso.s.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
AVVISO.

Si fa noto che sono stati testò attivati alla
denza internazionale le conmnicazioni
colle seguenti località d'America.

e tasse dei telegrammi per il percorso da
BrestedaLondra a destinazione sono fissato
come appresso'

P has Pe la

Antigas . . . . . . L. 115 65 11 25
Barbadoes . . . . . a 128 15 12 20
Berbice . . . . . . > 140 65 18 45
Demerara . . . . . > 140 65 13 45
Dominian , . . . . a 118 75 11 60
GEenada

. . . . . . > 125 a 18 20 .

Guadaloupe . . . . .
> 118 75 11 25

Martinique . . . . .
> 121 90 11 60

St-Kitta
. . . . . . . 115 05 1 45

Banta Lucia
. . . .

> 121 90 1 50
St-Vincent

. . . . . » 125 a 1 10
Trinidad. . . . . . » Its 15 1450
Pei telegrammi originari dall'Italia ah-

gesi alle tasse indicate queBa del percorso en-
Sno a Brest (L. 6) o fino a Londra (L. 9),
tasse sono applicabili al telegramma di

arole, ed aumentano della metà per ogni
sene o frazione di serie di 10 parole oltre le 20.
Firenze, 6 aprile 1872.

DIREil0m eg11R ALll DIL DEBITO PUBBLICO
AARmstmal

Si à chiesta la rettifica de1Pintestazione deRa
renditadi lire 85, rappresentata dalPiscrizione
5•¡,,n•62,090, 808 000 dBIŸBanualità di lire
8 25, daB'iscrizione dagh assegni

n* 19 768, ambedae dei registri diNA
. a favore diLeonardoPellegrinodi Michele,

in allegandosil'identità della
con quella di Pellegrino

Si diflida aldunque averviinteresse, che,
trasoorso un mese data deBa prima pub-
1dicazione del presente avviso, non intervenendo
P- di sorts, Terrà eseguita l'operazione

Firense, 14marzo 1812.

DIREBog GHERIER Blth DDITO PUBBL100

si e chiepta la regiradéll'intestazione ¢eña
80gnank leadÌt0 lacritte A ennanHelsen g g
resso la cessatgDirezione del Debito blíco

imino Francesco fu Zaccaris,
ciliato m Näþoh, per lhe 780.

Allegandosi l'identità delle sopra nominate
persone con quella di Gelormini Francesco fu
Zaccaria.
ßi dillida chinnque possa avere interesse a

tali rendite che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettißca.
Firenze, 19 marzo 1872.

L'Iepagore Generale: Cunor.II.z.o

DIREZIONE GUERALll DEL DEBITO PUBBLICO

Si è chiesta la rettifica della intestazionedella
seguente rendita iscritta al consolidato 5 pero10
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Napoli:
N. 01206, Russo Carmela, Concetta, Ym-

censo Daniele, Francesco e Luigi fu Rafaele
minort sotto la tutels della madre Felicia
De Nóbile, domiciliata in Napoli, per L. 40, al-
legandosi che i due minori che in detta intesta-
zione vengono designati sotto i nomi di Vin-
cenzo e Francesco sono femmine, e che però
eve dirsi invece Vincenza e Francesca.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della primapubblicazione del presente avviso, e
non mtervenendo opposiziom di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 14 marzo 1872.

klopenas Generais: cuaror.n.x.o.

PARTE NON UFFICIALE

VARTWTÀ

GLI SCAVI DI SELINUNTE.

L'qnorevole prof. Cavallari Saverio,
direttore delle Antichità di Sicilia, ha in-
viata al presidente della Commissione di
Antichità e Belle Arti dell'isola la relar
zione che segue sulle recenti scoperte ar-
cheologiche fatte negli scavidi Belinunte:

Signor Prmdente,
Dopo di hvere adempito ai miei obblighi di

oßelo ed inviate alla S. V. i Ballettini mensili
de' lavori eseguiti in Selinunte, e fattane la de-
bits partecipazione al Ministero dell'Istruzione
Pubblica, mi onoro di riassumerne i risultati e
di portarli alla conoscenza del pubblico colla
presente letters alPindirizzodellaS. V. Illustris-
simr
La scoperta di una stanza sepolcrale nella

contrada di Mantoalangs dame fatta nell'aprile
dello scorso anno, e pubblicata nella Tav. II del
Bullettino n. 4, mi avea fatto sospettare che
altri sepolcri potessaro esistere in quel luogo;
e, sebbene il mie incarico fosse quello di conti-
nuare gli scavi nel tempio di Apollo fuori Pa-
cropoli, e fare la topograda di Selinunte e suoi
dintorni coll'assistenza di mio figlio Pingegnere
Cristofore CavaBari, pure un tal lavoro obbli-
gandomi a studiare ogni avanzo antico, e no-
tare tutte le ondulazioni del terreno, mi dava
l'occasione di fissare la mia attenzione in Mani-
calanga, e precisamente nei diversi monticelli
di arena signati a 80 metri all'occidente deBa
indicatá stanza sepolcrale.
I lavori furono contemporaneamente comin-

ciati nel sacrarle del tempio di Apollo ed inMs-
nicalynga, ove dopomolti saggimitoccò avver-
tire Peelstenza di una vasta necropoli selinun-
tina:
GH sôiii del gesnde témpio citato darano a

conoscere la compartizione interna del sacrario,
nel truale; oltre del conosciati compartimenti
laterau, si presentava un altro corpo situato
neDa parte posteriore del sacrario chesi estende
sino kl indrá åby liniita il portico del tempio.
NelNdos dellí Mtfa si scoprirono altre due co-
lonne nella loro antica posizione, distanti gité
metri dallÏr iltri dão col6nne gik da me rinve-
nnte nelPanno illoorso; in modo che ora si può
amme con preëisione il numero delle co-
lonne che decoravano i portici delle ale interne
della cella hipetra di questo grandioso tempio.
NeBa continuazione del muro che determina

verso il centro l'ante d ingresso al sacrario in
cui si rinveniva la tanto conosciata epigrafe ae-
linuntina, e precisamente verso l'angolo del
compartimento meridionale, si rinreniva in esso
muro un rincasso scolpito consomma diligenza,
profondo appena un centimetro, largo m. 0,86
ed alto m. 3 circa verticalmente disposto: que-
sto rincasso che occupa varii filari dei pezzi di
quel muro, per la sua poca profondità e strut-
tura non poteva servire ad altro che per inca-
strarvi lamine metalliche attea contenere forse

iscrmom.

Questa notevole scoperta potrebbe giustifi-
care l'interpretazione del dott. Adolfo Holm nei

supplimenti dell ottavo lineo dell'epigraic seli-
nuntins a di fare una lamina dorata, di scol-
pirvi questi nomi e di deporla in questo tem-

pio, ecc. • Anche il chiarissimo pro£ della Uni-
versitadiGottinga,IlerrmannSaupe,inunaana
dottissima memoria pubblicata il 29 novembre
1671 nel num. 24 degli Atti della Società Rea'e
dello scienze a pag. 014 ritiene Tinterpretazione
del dott. Holm sopra i nomi scolpiti in lamine

dorate, ma cambia il nome del tempio Siano

quali sivogliano quelle interpretazioni, lanostra
scoperta atteata l'esistenza del posto di una
lunga iscrizione in quel tempio, la quale per la
sua altezza e larghezza doveva contenere un ca-
talogo di nomi, forse di coloro cheaveano con-

tribuito alla pace fatta con i nemici di Selinunte.
Gli scavi in questo tempio si dovrebberocon-

tinuare, ma in questo anno la scarsezza dei

mezzi mi inabilitarono ad accrescere il numero
dei lavoratori, e quindi tutta la mia attenzione
si rivolse a frugare la necropoli diManicalunga
e quella della Galera prossima alla casa di

Paola ed in vicinawa della citta di Selinante.
Nei primisaggi intrapresi poteva convincermi

che il centro della necropoli di Hanin•Innen
trovavasi nel consito di Giuseppe Saladino, e

trovati i primí sepolcri continuava alacremente
gli scavi. I primi segnali della esistenza di un

sejiolcro at trotashno ad un metro circa di pro-
fondità e 3 a 4 grossi pezzi di tufo calcareo si

incontrarono lingcogneasi ed intaßliati, ma tolti
questi, non s'inoòntrava il sepolero,ed un impe-
rito avrebbe abbandonato lo scavo credendo di
avere incontrata la roccia. I Greci coprivano i
loro sepologi gon gli stessi detriti del cavo dalla
roccia, e questi detriti dopo 24 e piil eeooli si
sono induritiín zàodo da crederli una conare-
zione poco compatta. Talvolta lo scavo si deve

approfondirey più di due metri, ei allora si
trova o un sarcofago di argilla o un loculo co-
struito di pezzi e nuovamente coperto di altri 3
o & grossi pezzi. In questo modo trovavasi un
sepolcro, forse di una donna, presso il cui sche-
letro tra il braccio sinistro ed il corpo stavano

disposti n. 7 novi l'uno dopo Paltro. I loonli sono
situati, alcuni nella direzione di nord a sud, al-
tri di est alPovest: ed i cadaveri con la testa
alPest oppure at sud. Tutte 14 altre particola-
rità saranno descritte nel nostro Bullettino an-

mero 6 della Commissione di AntinMtà che an,
deremo a pubblioste; ma per ora mi limiterò a
far conoscere soltanto due specie distinte di
vasi, gli md rinvenuti neRa necropoli di Mani-
calunga, gli altri in quella deRa Galera, e di
Bagliazzo. I vasi trovati ascendono a n. 118 tra
grandi e piccoli, la maggior parte bene conser-

vati, e se questi si unitanno, come spero, con gli
altririnvenuti ikBagliasso e partsti damein
Palermo, e con altri donati dallo egregiobarone
Anca al nostro R. Museo, si potrebbe formare
una distinta collezione di vasi selinuntini.
In fatto di Ceramica il nostro B. Museo, per

il numero, la acelts, la varietà, e retusta dei
vasi, sipuò senzaesagerazione considerare come
il primo di tutta l'Europa. I beivasingrigentini,
labella e numerosa onllazione dei vasi di Cam•

polo, provenienti da Terranova e forse da Ca-

marina, acquistata dal senatore Di Giovanni, i
vasi donati dal benenkerito Girolamo Valeng
quelli rinvenuti in dal car. Giovanni On-
des Rego, 14 di vasi dell'åbo-
lité convento S. dó, e quella orá dellá
due decro h , unitamente a~vasi
del Afuseo obini piovemen°ti da Chiusi dell;
Etruria, formano una riet:a suppellettile di vasi
di un pre¢d storibo aktistico notevolissimo, la
ninggior pažib ineditt

Nelle scoperte fatte nei mesi scorsi in Beli-
nunte abbiamo un fatto che potra dar luce alle
tante congettare sull antichità di taluni vasi, e
sonuninistrare qualche fonamnantn'alle indirini
dirette a conoscere a quali popolÈzioni appsr•
tenessero.
Nella necropoli di Galera eB. linen situata

al nord della città di Salinnate, tuttii vasi rin-
venuti sono senza eccezione privi di figureumane.
Oltre della strana forma dei vasi stessi e degli
utensili che sirinvennero dentro isepolcri, quelli
di qualche pregio sono dipinti in nero sopra
fondo chiarissimo con figure di leoni, pantere,
girafe, afingi, evolatili dei climi piâ caldi; ric-
chissimi sono d'ornati di un gusto orientale, e
grafliti con merletti che per la loro disposizione
e la configurazione stessa dei vasi ricordano
quelli degli Arabi del medfo-evot
La fattura, la qualità dellevernici, lacot-

tara delPargilla, e la qualitik di questa non

ha assolutamente niente di comune cón intital.
tri vasi che con sicurezza si ritengono per greci:
scarso è il nuinero di questi vasi in tutti i hiu-
sei, e di quelli che M incontrano e dubbia e lä
precisa provenienza, o le condizioni speciaÌÌ del
loro rinvenfraento non furono con curanofata
Noiabbiamo avutola fortuna di frägare moltis-
simi sepolcri di questa necropoli, e tufti i asi
sono dello stesso genere tranne Peãáeñono di
ivere trovato in un sepolcro coà diid focuÍn di
spãetale forma 6 tazzedi Bucchéro dellã stessa
forma di quelli di Chiusi (coll. Casuccini de11tu-
seo di Palermo).
NeBanecropohdiM•=t-•lt• testšsco ,

hiluaisaldilà delßelinuit i e.zuezzo
A1Poecidente delfaaropoli di insi
di pregio soño con a timane,con
tazioni varie sia del tutto simili af ricono-
saiuti per greci. Se ne trovarono di due sepoche
istinto cioò, taluni con figure nere con contorni
grafliti sopra fondo rossiccio chiaro ritenutipeè
antichissimi e di uno stile molto arcaico, gli al-
trl con figure rosse delineate con eleganza so-
pra fondo nero che per lo sviluppo äitistico si
possono riputare del 0• o del 5' secolo a. C., e
della più bella epoca per le arti. Keesian vaso si
rinveniva in pia di 30 sepolcri da me scoperti
che avesse la menoma so lianza con quelli
della necropoli della Galera e Bagliazzo; ep-
pure queste due distinte necropoli situate quasi
alla stessa distanza dell'acropoli servirono in-
dubitatamente per sepolture dei Selinantini.
Ma perchè quelfassoluta diferenta in tutto

neEvasi di queste dae necropoli so il popolo era
lo stesso?
Per questo fatto notevolissiino tre ipoteal sor-

gono a prima ginnta:
1. Si deve supporre la preesistenza di un al-

tropopolo stanziato in Selinante prisdelParrivo
delle greche colonie?
2. La necropoli dellaGaleraeBagliazzo sožae

alPepoca del primo stanziamento dei Greci che
abitarono Selinunte in quella collina prossima
al mare che chiaminun era FAarapoli, ache poi
ingrandita la citti verso ll Nord, si abbandonð
permisure igieniche, forse per consigliodelfdo-
sofo Agrigentino Empedocle,cometroppovicina
alla nuova parte della citta?
8. Era la necropoli della Galets 4 Bagliazzo

destinata a abiudere le salme dellt one

preesistente che acoorse i Greal propris
città, che per le difeiõnze ßira di éostumi
e di riti religiosi si troiò obbligtta 4 seppellire
i proprii defanti in una necropoli séparata da
quella dei nuovi arrivati?
Delle tre ipotesi,si paßcutrahikr la seconda:

la primae molto mena la terzanonsi poisono
escludere per il fatto stesso della esistenza di
due necropoli distinte, i cui vasi rinvenuti for-
mano due gruppi, i quali, allayplice vista, si
pn6 dië aenza telua díOrŠ0be apppttenganQ
a Auä popoli diferenti.
Vasi sunili s.quelli della Galera o

se ne sono frovati alúóië, e piiti6efühlente in
varH luoghi della Sicilis; ma sottiqàsli -

zioni e specialità? Nemmena ai COBOECO 80 (BÎi
vasi d trovassero in Ihöghi déliliati, oliþi;re
frammishhiati con altri digioèrediffésoti,
rÆ žÑBBí0 Ed0párÉR ÑECWAing agx$

yshdd iniportsnia, etifiéitò fattð%àiikiafilemé

toglie di mezzo tan incertesse sulla esistenza
e la permanenza popolazioni, che, anche
dopo la colonizzazione greca ghitarono il no-
stro paese, lasciandoci il destro di conoscere e

i vari elementi d'industria e di gusto
per le arti deBe diverse razsp che àidisyntarono
il possesso di questa perla delhiediterraneoper
molto tempo esposta alle rapine de' Tirreni, al-
l'ingordigia dein== marciantiFenici, alla ferocia
dei Panici, ed all'impeRente spirito di gbidnix-
sazione del popólo greco che, esuberante di ci-
viltà, tendeva a propagarlaper tutto.
Nel Bull. n. 5 ci occuperemo a svolgere tutte

le particolarita orappena connate, aggiungendo
quella del rinvenimento di un teatro nel luogo
stesso in esilo egregio nostro amies Schubring
credeva poter esistere il Fôro, ultimo rifugio
degli infelici difensori di Selinunte scannati dai
cartaginesi.
Di questo teatro se n'ò seoperte tatte il muro

posteriore che limita la prime precinzione e
compie lo intero semicereldo, il quale si pro-
langa aHe due corna in linea retta per altri
m. 2,61. Dalla conagurazione stessa di questa
parte dell'edinzio si pnð da chiunque ricono-
sdere un teatro: si sono trovati inoltre varii

pezzi di gradini e molta decoraEiOBÎ, $0780 Ë0Îla
noens.

B teatro s'estende incora all'esterno della
prima precinzione, a già verta la fma del felt-
braio scorso si scopriron& le fana•doni della
seconda parte della Gales disposto a enneo ed
in direzione al centra ÓGIL OBÎ È AGigglita 18
curva del semicerchio disopra notato. Variiça-
pitellidoricisi rinvannero di ano stile antichis-
simo adattati come matekiele in una posteriore
costruzione, là quale ingannava lo Schttbring
ed u Serradifalso a abe non volla conti-
nuare quello scavo. Nella mia pianta topogra·
fica di Selinunte, che eersi per l'operadeltrostro
benemerito Serradifalco, in non trataantal gino.
tare la pn=isinun di tro pezzi disposti in lines
carts, cheallo Schalaing sentbrarono spostati
dalPantico sito, nel qualeerroneosupposto con-
vertiva quelfedifisio in foraus rettangn1.re.
Gli scavi OEa non lascianopä dubbio sulla

esistensa di un teatto,enai ne faremo cono-
scere i particolari con typosits tavola che si
pubblicherà nelBullettino n. 5, unitamente ad
una carta topografica aa vaki vasi a eromolito-
grafia e a numero 22 differenti tipidi sepolcri
selinantini.
Mi creda conprofondaconsiderazioneestima
Palermo, 4 aprile1872.

J
. pengtsyausgbno
Prof. Savanzo Cavar.ranz

DirsNors åsNsAntiatifðdi ßicGia.

NOTWE VAtm

Dal it. di SindanodiRoma è stato pubblicato
il seguente avviso f
a Viene prorogate a intie il giorno 12 cor-

rente la iscrizione nei ruoli della Guardia Na-
Ei Ansigsfa gga manifm.tn del $$ 500:50
205250,
a La innvieinni si faranna asi A00Bli ed Oro

stabilite nel dátto ziènifestò.
« Si avverto che i reëitenti stranno tradotti

svanti i consiglidi diilciplina per essere giudi-
eati a ronna at1.gge.
• Dal Campidostin, li s aprile 1872. a
- La Gargeus di ¶piekia adannua ehe B

honne signot esv. Antonia De Réali, îâ fa o-
raggiamento degli artisti; sprean condarse col
oremiodi lire inille, edesiderschyFAnn.amna
ill belle akti di Venezia,ne siagiudicee dispen-
sabied, ginsta lo gegaantidismpline:
1.Øgni pittura di flgara, be abbia.stabile

dimora in Italia, potrò concorrere al campenso
lirp spHle, da.concedersi.,g gueBodra essi, u

hetil 1 00; Altd' thetti O75,
«Is as148ispostsper ialarghessa,
isoaper
2. Nga,darranno presentarsi digabe ma-

man, contestabila ma p-i che

8. Ifòitsvinän&difittait§íamit? I diÏdãti, die

'NIe tottere deSa nuova
candizions e pgò a confortare nome
im to poteva d ano , nei che rin.eiva
maestrevolmenf4.

om..r..m
a Ib alte turd.

Chi p Ïa contentezza deis Lorle
do alPentrale ne1Ís sàa nuota casa vi trpvð

già instaHata $Ëàrberina?
$î arrirð di notte,e la Lorle volle nonostante

ogni cosa per bene, trattandosi che queOõÈoveva essero 11 éno nuovo mondo. Quella notte
ilessa elli edd ún piacere seinpie maggore gi-
gone n armadii quasi tag iWuò corrego di
sposa. eÍli bühna mamma quante e qqimte
cose non aveva riposte nel haulif 11 pådre non
nera lasciato dissnadere di seguire l'antica u-
ihnza, di mandare alla figEola una enlla, e la
Larle al vederla ai ¶ece in volto rossa come una
N ibbe poi un gran piacere at trovaré
delle madie piene di farina, degli orci pieni di
strat ed'ogni cosa bisognevole inunacasa.
Es Barbaina Atera recato seco tutte quesk
cose, e la Lorle voleva vedere ogni orcio, ogni
pfgaatta clie dràÌëdf trà sua proprieta.
Reinstdo da principio voleva porre un limite

a quèsto afaccendarsi, ma poi finì per andare
anch'egli per le stanze ed in cucina, e pigliò
ptkle Alle gioie della saa mammina di famiglia.
Fino ad ora avanzatadi quella ziotte gli apost

dedettère inl ãöfa, e Reinarko raccontð alla
Lorle come, figlio unico,ed orfano dall%nfanzia,
ibige stato educato in na istituto, e piil tardi,

contro 11 vdferedelsuo tutore, lasciasse glistudi
per dedicaisi alPirte, e come infine senza guida,
i di sorts avesse errato di qua e di

- Non sapevo - concliiuse egli - che cosa
fossòavereunfòcolare domestico, ma ora lá
siis,brailià piik grande è soddisfath certo con

un duro sacrificio; poichèmisonposto aservizio.
Ma di cuore abbandono una parte dells
mia

,

vpcazioned'artista, per avereuna pa-
tria, hn nido.
La Lorfe i abbraecio, e gli disse:

,
- E tu sarai sempre buono e Reto a casa

tua,gover'Aomaab¾andonatoinmezzoalmondol
.
E pattîno B coßaboratore venne

con pa sorells; dare il benvenuto agli sposi.
Ì1 gioíno dopo fu celebrato il matrimonio
egli aveva ornate leporte della nuovaabitazione
boningale di cofond e ghirlande di fiori; ma
þoichè gli sposi tardarono, i Bori appassirono,
ed egli tolse ogni cosa.
- Così pore seguira a me - diss*egli- io

intreccio le mie corone troppo presto per l'in-
gresso nella vità huova. I Bori che aspettano
tropp6, apþassiicðho, e la vita tíoveBa finisce
con entrare per le porte aguernite di fiori. Sia
pur così, purchè avvenga i
LaLenyoldina, sorella delcoBaboratore, don-

na di enore, rás idasprita dagli anniedalle tra-
tersie, con solldcitudine veramente fraterna
aveva provveduto a tutto quanto, ordinato e

disposto ogni cosa a modo.
I ringraziamenti degli sposi furono moltissi-

mi, e la Lode fu condotta dalla Leopoldina in

g1ro per tutte le stanië a le fu mostrito l'uso
di ogni armadio, di ojal ciissettone, e il'come vi
si ordinasse la rolia, dome si adoprassero 16
chiavi, e si aprissero i cassetti, in úna parola,
ogni cosa per fdo e per segno.
La Lorle era una pelante scolara, naa talun

punto osservava:
- Questo non accade che me lo diciate.
Diceva così ingehasmente, non conoscendo an-

corala bugia di soèieth, becondo cui avrebbedo.
Tuto in ogni modo figurare ignoranti pèrehè gli
altriavesseroarallegrsáldellaproprissaggezza.
EHa voleva soltanto risparmiare la pena sover-
chia di quella buqua persona, come la chis-
mava. Ma la Leopoldina credette di ricono-
scorri16 caparbietà ooktadina, che non si la-
selava correggere. N/úblimeno ella si sentiva
troppo alta per lasciarsi ofendere da una

donnetta del villaggio, la opprimeta costante-
mente con un'aria di cómpassionevole protezio-
ne, e piii volte ÿrovayg an sincero cordoglio, al
vedere unita indissoluliihhente queBE bamðina
cón unuomo di temperäinento sangdigh come

Reinardo.
Il collaboratore erá sa una disposizione d'a-

RÎ¾ð Birana, SDågVS ÔB RES Camera $Îl'8ÎŠra
cantando e scherzahid, e dappertutto faceva
qualche malestro; pareva quasi che volesse ap-
proþriarsi il fare che aveva un tempo Remardo,
e costrmgers questo il zaattino per tempo a
storare unabottiglia di vino, sebbene la sorella
osservasse, che non era cosa da lui. Quando
vide che il collaboratore persisteva, ella senza
dir verbo fece un gran brutto viso, che impaurl
la LorTe.

Dopoché i due scàþors conid heinirdo aliars,
presero commiato, alla Lorle parve u¾ fdiidir
passataþer quelle glanze quainho colié di åtia-
hiero, che i mobili fonero fuori di þosiò, e
soltanto a þoco a poco tornò a parerle di ft
varsi in casa sua. *

- Or bene, che no dief deñá oldina7-
le chiese Reinardo.
- È aceto; una volta è slits Tiñõ- ieplicò

la Lorle.
Reinardo si studið di liipirarie un'idba äi-

gliore, e per la prima volta riconobbe nella
Lorle un acame di giudizio cheegli nonavrebbe
mai Imaginato potekk accoppiársi con anyn-
kofe cost buona ed ingenua. Egli abn riBetters
ehe ci è un'amorevolezza che giudich severa-

mente e senza prevenzioni, ma che¡ se¾bene
trovi dei difetti, persevera neBa sua afeyione, e
¢le inoltre un snitno schietto esprikte spesse
thzichaas giudizio, la sua añamomen-

tànea, senzá riguardi e snais compgssióge.
R primo mattino la Lorlo ebbe subitocon la

Barbarina un bittibecco, perchè la buous veo-
dhis non preparó 1& tavola cheperdue persone,
e non ci fana þrégliiera, nò ininaccia che Ts-
lesse a risolverIs di sedere a tavola colpadroni.
EHa sosteqeva chè alô non era conveniente¡ ei
anzi preibt la Lorle di farne motto epi snarflow
pereht la si sarebbe fatta vedere troppa sëmpli-
ŒOBA.

Finalmente la minestra stava in tavola, la
Darle disse la sua preghiëra, ma Reinarde non
facendo altrettanto, ella ripeN Is preghiers
anche parini.

Trovandod eod di nuovo indeme, Reinardo
la e
- Lorle, queste sto esono nostre ?
- Sicuro, gua', o di chi saranno 2
- Ervint evvivg! ahneno ga se,rompo un

piatto non lo da liogarlãall'oste, i mio, mia

vid'cÊ qdehtÍ U dises la
Lorle.
- La mia dossina aan si ©mnaone che di

dieci -•·nla-A Beinarde, rompendone un al-
tro, dopo del che iiMihalfare e cantare per

- Tu sei un capo ameno- diss'ella, racco-
Eliendo i cocci- andaa prendere altri piatti.
- No, che si mangera tutti e duenello stesso.
- Benissímo.
Al romore del piatti andati per aria venne la

Barberina, ma la Larle le disse:
- Oggi non serve che tu porti sitri piatti,

perchè si mangia tuttiedue neBo stesso piatto,
come si usa da noi.
Reinardernon presentò lamogBea-nessuno,

poichè ella non aveva d'uopo di alcuno, suo ma-
rito era tutto per let Egli fece le suo visite di
dovere a'saol superiorg a'anoi Mecenati ed ai
conoscenti, e dappertutto dove lo felicitavano
del suo matrimonio, d limitava a ringraziare
semplicemente, e estosvedi deviare il ditcorso.

(Consmual
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fossero hehe di altre compamirinnia Inima queste potessero venir presentatea0e delibera- Esso ritiene che questa legge, se è applicata,
condotte autore o da altri utisd- zioni del ministero. avrà per effetto di annientare completamente il

Ne täo 1Š iettembre if goterno frsbesse mercato francese.

ottenuto espresso assenso dal comsnittente, isti. trasmind al Foreiga Ogice ilprogettodi trattato I capidei grandi istituti di credito e delle
tutore del presente concorso. riveduto, quale esso progionevasi di contbindere princípili case appartenenti alla Banca hanno
5 Le figure principali non saranno meno col gotecno inglesa tenutéparecchieadunanze per concertarsi sulla

6. I dipinti pel detto enneorio dovranno es- Al primo novembra lord Granville aanna- con otta da tenere. L'ultima e pia importante
sere presentati, a tutto 80 giugno 1874ätí6- slata al žsypresintante de1Finghûterrà a Pa- di queste adananze ha avato Inogo al Credito

econoSmeassure rigi che B governo di S. M. respingera le pro- fondistfo.

tati pre =•m*nfa entro alPindicate te poste francesi, perchè la late accettazions on- Bono stati nominati eingue delegati: Alfonso
non verranno accettati, stituirebbe un passa tetrogrado, e mirerebbe a Rothichild; Denière, presidente della Camera di
B dipin to-- to a porre in discredito la dottrina del libero enam- conmiercio e del Consiglio d'Amministrazione

agosto 1878. bio, la eniattanzionaformava lo scopo princi- deBã Società generale; Demachy, della Casa

7. Es segreteriA délPAoxamnin non assume pale del trattato del 1860. B goferno frañeese Seillire; Durrien,de10:edito industriale e com-
di ritirarele opere, quantungui i lei diretto ni esprèsie all'Inghilterra il proprÎo ,rammarico merciale; Paolo Daru, della Società dei depo-
dall'allicio della nè dalle dogane, ma do- per questa determinawinna; è laid GraiviB4 siti e conti correnti.
Tranilo éiaere da peraana scaricata
e residente in • con una sus enn=nir•Bann diretts at dues di B mandato deBa Comunininna consisteva nel-

a i by e
Tottenere che la promulgazione della legge re-

a in cui sarà scritta ü cogno. nisse ritardata e ehe al ritorno delFAssembles

1me il o della dimora delfartista, che n'a verno inglese opponeva alla s.nain..wi... .1

Oltré a ciò, dovra esserviuna descrizione del Dope le disenssioni che seguirenene1P -

che B merestaSnanziario possa pagare la me-

di c a

r

e fosse il concetto del- blea francese, lorddranvillericapitolò nelmodo somma,hma una forma che

9.Ledescrizionisi comsminharannoallaCom. seguente i prrneipH oheMgmeind bri-
Secondo che un dispeccio ha annunziato, lamissione giudicante; la lettare anggeBate Ter- tannico in materia di commercie:

do B ae o 1 am g6 gg- A àMin Min
Ug bbe messo I

dígiato prescelto. Tatte le altrestrestituiranno
la Francia di esser Adla giudice deDe id -

bHe win=• deBa legge Gào al ritorno dell'As-
chiuse as commessi de'singoli autori. - sità fiscali o di appréssare se e finosqualpunto
la Nelle consegne stestitosionidelle operee lo esteoire;äle réstiisioñi piolittrÎci paß aÍa-

semÌales ehe sarà chiamata a pronunziarsi di
lettere secom torie, sixilastierannoe tarla a farle scomparira B goterno di 8. M. g

haa#o suBa ilnestione.

11. Ifancando gli autori di ricaperare, entro lindta pártanto a caistatare fr===-••te ifatti
niesi i di p PAccademianon e lepropria ragioni, às ici il Ìii6nã lä q Senato del Regno.

qa1 ele co te L" sedataga delMg annun-

per vériBearne la buona o cattivaconsérvazione, minuiscano i aantimenti di i:ordialiti che e I-
in precedente ordine del giorno pel di 10,

a fme dirmatiferire i===&i••••nnin queBe che venne ristists ál18 di quèsig, fermo rimananan
tier añenturit fabeiroglé. gaaii quan&'amebe la Fraaela nel resh Y del¢od&
13. Nel caso che nessun lavoro fosse trovato ÀenunzÍ il trattato. So$ Frg i Žagas del

meritevole di premio, il con verra nel. trattatopermotiviparamentellidali,ilgo
1 seguente rinnovato colla medesimo con- di 8. prontoa innad- Äisittato ••tt• Cañaera dei neputati.
14.Una Commissionestraoislinatia elettadal questo aspetto, ma quanto à gr gesti d'indöle In Camera deideputati &agavocata inseints

Consiglio della R.Accademis, e dells quale for. protettrice il governo di S. E lis deiM pubblica lunedi is corrente (al tocco).
mera parte il comunittente, giudiabeta i dipinti äutirl per tidaanooglierle, sensa fattavia taler Ordine delgiorno:

con P efnaon te ogniglig iggyo- 1. Disonsaione intorno all'appliensione delle

scegliendo il migliare. Posito. E ciò perchè, laprhoo Inogd, gli semina mahe per contravvenzioni alle leggidelle impo-
15. R in verra, dopo Yammt agevole di attènuatle paa...=+• edi a

stesui fabbricati e eni reliditi di ricohezza.mo-

te ed i fin
m i==ignifiranti; insecondo luogo, le

2 Discussione intorno alFaccertamento del
fskgubb ci colfs stampideglia rito generale che dirige il governaa numerodeideputatiimpiegati;

enri-ini beEtquestionicomtnerciali si rènddri ng- L Interpellsasa del deputato GabelH 41 Mi-
16.Il de acumil premio non verra riamente pia chiaro quandesara statapremal nhtre Ref Ikoki Pubbliol intorno àlFeaercizio

clip p t gato per intera il diInipiatiö. Essohá¾kiika dille ifrade ferrate nelllegno

ale dovra da tare renitenti,

hiin rappresaglie sul terrenog diritti pmtet-
17. Tosto che tenga h==n un il dipinto da tor\ ma che dal canto suo essa annau.wa del 6. Rinngygmento della facolta al Governo di

el la le¾era y A nome valora a rienperare la susâdiare la ferrovia da Monza a Calolzio;
nel giornale a n aciali

blicato ne esso che vi sia ooksin=M§s&õa sqrga 7. Autorimszione di spese sul bilancio della
vincia di Ye a chi sia stato a un punto clusinnqào zigastia at quales in una guerm per listruslöne; per aëquisto di mate-

gremio, ei all'antore pEtiCGIAG Î$ B. Aennånsnia cartsmisgža, Îl(Egitsto di COnnigrt!ý gli (g- ÌÌBIè agar COB EBElOBß e .i.*-..¾..di fabbri-
aara giretta partecipanone• pong* delle restdsigni. NA 4 prinnÍgio, ai Eg.n lifa,I;

-LaNuonaÁntologia(fasoicolad'aprila1872) nella spiamenaa im mal hyprovati
santienelasegnantiunatarin= ennamisurailsaieffetto foûý Shiågg na U

a migliorate la condi·
eompen- gli Ïnsegnanti deÍle sonole secondarie e

Italig Francia: Nièbol& Easopenas ehe la denanza dÈ trattak, $ën.
FloFante fra :DomenicoGnoli-14 cha mon ia denWerebbe a ziSutare il rr....na.

nel 872: E. Biarliani- Na to delle trettstig se la Francismostrerk Da intaymeriný ga g giunto al liini-
dhéiderprÍo, cMiibuirkmbite por Sag stero di IIarins, risulta che in quest'anno vi ha

bfi Digãý na inusicale: F trattativem ilesimaç¾gaSci aktisttato liin notevole afinenza di legni assionali nel
nreus- ra e, disafraall r- stilrerãw inest þàp a denk Birmania Inglese. Fra mangona,

e Onofité Occionia kokettime in rinnerk liionbrein, Akyah e Bassein àËeontano a 71 le
helle carrispondèqit iõWi ses gvi di nostra bandiera - noleggiate a lire 3 15

nel
e fino al 25 dello¾inese-A få datig gmgg carichi dí riso. do sÍ rifletta

dell ainia 1871 piiása a poco a Ì90,000 chilo. Granvilhrhá accusaio ricetijoento gung Nota alla di#egenza di questi noli con quelliche si
metr£ 064 hþ gli di 56 iniliardi, e si decom- fránedse del 15maggiteostui si 86du-Miava fi h pek altre contrade, ragidá atta per le
pengona segue to del 1880 e thiole š$e le Isamt del (salà& del carico e per i par a percðriaié,

. . . ,800 trattatog' rimangano là tiB¢ío ved sFrioþnosceraesser questa unaanovat sorgente
. , ,06W 6 geno x=gnrn,aman*A esservate. Instale circou Ë ricostraŒaoaperts al nostrécommercio. Nè
. 7,158 5 i ggGian'kiihigÌagnaÙeÉ v'þa dabbiò ene sia peresseñrdleflimersdu-

asa i deuitantatith' Trudgesi s istagIã ziiidgth e accurhema alla con-

Inding . 74 M 005,000 , a.wadere brévassugarÈ termine diomcan a de sacrationeË carzoo dei nostri capitani.

på STAAIONE SP AGRARIA

riato d progbraioni,iara del Al inma än

o i ilidit ¡idr e nelle everab Ëpu ri il re atejÍisastro o della Stasim

Austialla . . . . . . .
208 000 di va ,

Stoo dÄ 1 o ý. e terminerà còI 80 pril 7
.

Ìknenanzi was 04àmnastone a gg'aggetto• elikere presentge, rispa del 2p aprile prossimo
liilidië½W4poggiòismozione¡quindili alla segriferia ella Stazione sperunentale

11 govärno ingles ha aux; a a
segretario di Stat# -per la = in, sig a il Museo industnale italiano,

mento un Blue Book contenentog
etela quístione¶el battelli Gli aspiranti dovranno sostanere un esame

denza unielahs scambiatasi ira i goversi di disalatsggio eri stata aneuratantanteesami- T thalesullachimicagenerale esuglialamenti
Francia e d'Insigterra relativaràànte alla qw

enata da successivi consigli dell'am¾to, e
o marzo 72.

stionedel trattato di con.
, , ,«.. ,

,ghe,siel 186Fai gr's laboiató si capitani di mare

prima dispaccìä &AeÏ sness di e 1871;
*D-decidere sai mdqiisane o no. Piomide tut- 1. cessa.

oon questo il signor Fayra notfaca a lorg Úy tarà chargusato al rendere i battelli d½alva- ----.-

cheienosiamentipropostimellatarifadoganalÃ tagig tibbligatoril, la questione terrà prtit AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBBLICO.
vanmar•== iiecessarie tratistive totgoverni coi

nuovamente så ema‡e. Diatro quéliin promessa nsannon oomnwrmarar.= arnr...w.

.

del signar Goschen, B signor Bowerie ritirò la .. Afrise di ¢escorse.
q l Fr à ta

sua mesione• la Camera passò adison- È aven no & Mr à lo

stero del commercio, fu inviato alena
tere il öill sulla pahilies sainternquale n. 124 nef oomunedi Alfidens, provincia

dopo dal signor Thiers a Londra colla missione snupesso alla seconda leñara. P con l'aggio lorio liktlio annuale di

di conférirne col governo britannico. B aignor Si hígge sel leurnal de Paris chg il dett B- Gil espirantl etta nnua nonine T-am pe
Ozenne ebbe na primo abbeceamento il 17 In- hanziariódì Francia è in grande agitazione a venire a tiësta hirezione l'odoirrente istatiza

glio 1871 con loni Granrille, il quale lo pregò motivo idla nuova lbgge relatifs äi dirittir di
ta e m-

diinettere per iscritte le sua proposte amacha ballo e tr=•••i••irn•íni valori 44 apptatato con B. Aspreto 26 giaËo

1870, num. 5786, non che i titoli di pensione o
servizio accennati nel successivo articolo 136

sarà to di uniformarai
alle condizioni tutte prescritte dal mentovato

ento sul lotto.
addi 28 marzo 1872.

ACCADElilA RRALR DELLE SCIENZE
DI TORINO.

Œuss di sciens suoraN, storichse drologicks.
Programana.

Le lettere greche furono sempre in Italia con
partioolare stadio coltivate come cosa, diremmo
quasi,nostrale. Le attinense storiche ed etno-
grafiche che unirono con vincolo di afBnità sin
dai tempi antichi l'Italia e la Grecia, fearo al
che in Itaha le menti si trovassero forse piik cho
altrove aperte alle muif•=taaloni ititellettuali
della Grecia, alla bellezza, all'eficaela del greco
idioma. Ond'è che iportati dell'ingegno greco e
lahn ellenica cos11argamente si diffneero o
si o in Italia.
Allorchè una nacurita tornarono

a nuova luce stadi fa l'Italia che prima
li raccolse, li gorì e ne fece po-
tente mezzo di to letterario e scienti
fico in Europa.
L'Accademia giudicando cha un lavoro

studi greci in Italia negli ultimi quattro seco
sull'infisenza cho ebbero, sui vestigi che lascia
reno nella letteratura e nella lingua italiana,
sarebbe un tema di non mediocre importanza
tanto sotto l'aspetto storico, quanto sotto l'a-
spetto letterario, propone al concorso il so-
guente tema:

« Esporre il movimento degli studi greci in
. Italia dalla metà del secolo 17 alla metà del
a secolo xxx, e determinare la particolare in-
a fluenza diquesti studi così sulla filosona come
a sulla letteratura italiana. »

I lavori dovranno essere presentati non pia
tardi del 15 giugno del 1873, in lingua italians,
latina o francese, manoscritti senza nome d'au-
tore.
Porteranno un'epgrafeed avranno unita una

polizza sigillata con dentro il nomeel'indirizzo
dalPantore, e di fuori la stessa op e che nel

e ab eia . Sono eneelust
concorso a soli accademici residenti.
I pieghi dovranno esser suggellati ed indiriz-

zati franchi di porto alla Reale Accademia di
scienze di Torino.
Di quelli che Terranna consegnati allaSegre-

teria dell'Accademia meddsimaaiM ricerata

il consente, nei volumi de emorie accade-
miche; Pautore ne riceverà cento esemplari a
parte, e conservera er le succomive edizioni 11
suo diritto di
Il premio, PAccademia aropone alPane

tore della migliore memoria, é uns medaglia
d'oro del valore di lire 1500.
Torino, il 27novembre 1871.

D Presidelds Ila-t•=laBegretario
FsosaxooSer.om. GAsnas Gonssexo.

Dispacci elettrici privati
(namarra bTzrAm)

Madria, 8.
Rgenerale Zabala, ex-aiutante di campo di

8. M.,SSBURGEh il 90ttaf0gÎÎ0 ASIIS gBerra.
Nelle provinciedi Gerona e di Valenzasisono

presentatealenne bande di carliati. E governo
ne era già stato avvisato, e non dà loro alcuna
importansa. Esso è convinto che fra breve le
distruggerà. D'altra parte questo movimento
contribuirà aB'unionedegli elementi liberali.

Dresda, 9.
H re e la regina partiranno domattina per

Rita, sul lago di Gards, ore si funnnennen pa-
reachie settimane.

11 principe ereditario rappresepterà ¾ re da-
rante la sua assenza.

Falds, 9.
Domani incomincieri la conferenza dei g-

acovi prossiani La conferenza si riunirà net en-
minario; le une seduto saranno segrete e dura-
ranno 2 giotni. La presiederá l'arcivescovo di
Colonia.

Exuxelles, 9.
Alla Camera dei rappresentanti, il ministro

degli affari esteri, in seguito ad una in .

Ianza, comunicô In nota della Francia che
nunsia il trattato di commercio e la rispostadel

inistro degli afari esteri ricevette B
signor di Ozonne, inviato f chi Îg fa
presentato da Picard.

Brazelles, 10.
La Banca nazionale fisso lo sconto al li tik

per cento.
Borsa di &rlina- 9 apnie.

8 9
Austriache . . . . . . . . . . . . 281 280Its
I.ombarde . ........... El BDI(i
x.Lalare.

. . . . . . . . . . . . soo ar.s -
sanaitaa.na.. . . . . . . . . . es er ras
Banas franeo-itauens . . . . . . - - -

Tabsonhi............. -- ...a

Borsa di Tienna - 9 aprfe.
4 9

Nobiliare.
. . . . . . . . . . . . 3N ass 50

Lombarde . . . . . . . . . . . . 199 199 30
Austriache

. . . . . . . . . . . . 881 385-
Banca Nasionale

. . . . . . . . . 834 USB -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . .

8 8 m
Onnbio saLondra . . . . . . . . 110 110 30
Bandita austrians

. . . .
. . . .

To to-

Borsa di Parigi -

Ramlita francese3 . . . . . .

Bendita francese5 . . . . . .

Bandita italiaan 5 . . . . a .

Obbl un...a..
, , , , ,

,

o rarr.via.s..lass.
Ferroviex..t.unnau .

9 aprile.
NW 45557
taa r was as
see su es es.
east nage
ses as
E7 156 W
.1 .:128 -
18&'A 1349..-
valŒ% El 50
so,Ta soaho
68ti s. 63g4

des -- e ...

M St © $1

Borsa di Londra -- 9 ap

ca..ous.ee ingia... . . . . . . . se as
a..aita nauana, . . . . . . . . es es
THECO.........o..... 58 ti
spaganale . ...... ..... W -

Chiusura ddla Boria di Firéuss - 14 àprile.

Tendensa imeerta.

T4 421sB Ti 40 -
nie --
M 02 M 92
IW 30 107,W
88 - BB-
750 - TW -
BIT - 617-
3500

.
--

474 - 474 -
RT. 286 y-
SM - 532 ..-
S&L .M -

1738118 IT40m

MRGBTEB() nar.I.
arraaro narraar.s sarracaoconsoo.

Firensé, à aþrilè 1812, ori21 15.
Forte aab••-•••• di barametro aalFItalia

saperiore o centrale dove esso è soeso Ano a 14
mm., mentre & seeso soltantonao a a millapro-
vincie napolefane e in Sariegnâ, ei4 classi stà•
siunariomSinDia. Cielo sereno m molta parti
delPItalia superiore, e pioroso nel ces-
tro, nuvoloso nel Sud. grosia sulld oôsfe

cidentali forti in alenni luogid, fortissimi ad

vento spentMenantosul Mediterraneo.

0882BVA10RIO DEE. 0011 GIO BONANO

Ad& 9 aprile 187
.

T anum. lismosa pom. Agam.

Buometro............. Tsa s

Teunometro esterno 11 0
(ce=tis=ado)

Unidia relativa..... 87

vmidits a..alats..... 8 in
Aasmosoopio......... 8. o

Stato del aialo.... -. 0, esperto

TED 8 788 9

.

à 18 5.

W 65

9 74 9 04
8.& & IV

0. ooperto 8. eirri

82 Mialmo Œ.. 641C
† 18 f.- A
d io we innium isik
10, bello M h

sede égE silbL

TING UFFICIAIÆ DEIJA BOB$A DI Ë0M

del di 10 aprile 1872.

Genova
....

50 - - - BendÄn Haliana 50¡O............... I TB - - RE
Napoli..... 30 - PfeiátB&Naionale................,. L H. - - 85-
livorno.... BO - - -- - Dettõ ...............

I 93 - 85 25
Firease..... 30 - - --

- Oh 5 ....... y 9-

Vamania. .. 30 99 00 - - sul Tesoro 5 ........ • 50
Milano.- se - - - - Detti m.-i..inn. ..... T aprim ts• - - "TT es

Amoona,... 110 -
-
- Frestito Remapo. E1ounLL...... . - -- Ti 05

... 30 - 2 2 Dath EnthichiM;...J.....l. .:.. 1 diessa. TI - - T& 14

...... SC - - - - BanesNewien.hrItalisat.......... I gens. IS 1000 - 8980 -
lig.. 90 106 10 106 60 Banes N==lanaleTosanas......... • 1000 - - -

......
90 - - - - Esam Bamana....................... 1000 - 1490 -

Isondra... 90 W 90 26 80 Banen Generslo....................... 1100 - 47795

A ... 90 - - - - Banen Itale-Germanica............. 500 - 599 50
Tienas.... 90 Asfoni Tabaocht .............. 500¾ --a

Trieste.... 90
¯

ØbbHgtuioni dette 0 0[0............ liBR-
StradeFerrate Romane............ 1 IngUo 186€ 500 - -

dat E. - - Ob · • ...... gyna. 500 -

BuoniMeridionali60¡O(oro)..... 5001 --

sociëŒEom.deBeknilaiediferro $87 50 95 -
sueleth Anglo-RomaatperPula-
minaziones Gas................. I gesn. 12 500 - 710 -

Gas . -

..
I gens. 15 -

-

rio o.u............-.............. . aso - no -

Credito ImmobBiare................. a 500 - W50

comrapiaFoneistia nauans... Eso - 240
-

I

Visto - A Digisisip&Birage Guis. ammanner

i I



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAfxA - N° 100 - Hercoled1, 10 Aprile 1872

EBruTTO DI DECBETO DECRETO. 1132 N•86. ESTRATTO DID · SOCIETA ANO3IIIA ITALIANA

Il tn e o, prima Il tribunye ezionale in PubNiess a articalefax Pex• Aequisto e Vendita di Bent Immobill

"A'°• TU° $° ,$¾$$;0.¾ MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ËT:::::, (COMPAGNIA FONDTARTA ITAT.TANA)

Vista la dimanda del padre Luigi pello presidente. - Dott. Einiho Co- •

.

Atermini don'articolo 82 deBo statuto sociale, ed is seguito a relativadelibe-
Burgio Namelli duca di Villasionta, molli gmdice. - Dott. Lodovioo Smi DIREllONE GENERALE DEI PONTI E STRADE R trib THe e ennen

Na
tazione del Omniguo di ==imetrazionedeBi 5 corrente, gKazionisti deum Bo.

I car tte - i corso ed atti dimessi, ionaal, Maris, Gi cieth sono eenvoesti in assembles generateordinarianegliufEsi dena ....i..;,..

Veduta la r uisitoria'del sostituto Lette le conclusioni tel PubbHooxi- AVVISO D'ASTA. ..pp. • carolina tratem ..orene fa in Roma, vindel Banco diSanto Sphito, a. 12, per giovedi 2 maggio prossimo

niBe che adotta colle
constare dal dimesso atto di B simultaneo incanto tenutosi.il 5 aprile corrente easeado rinseito de- G i treprind, ; e due returo, aBe are 12 =s•rima=a, an'oggette di denbarare sul seguente

Unfo ente aus detta requisi- notorietà che nel giorno l• oorrente si eerto, si addiverrà aue ore 11 antimerid. di lunedi 29 stesso aprile, in una stasittà Øionani fa Ni. Ordine del giornes

toria, resedefunto in questa città il signor deBe sale del Ministero dei lavori pubblici in Roma, Ataansi B direttore cela, nella enn di tutore deimi- 1• Rapporto delConsiglio di -n-i=la•l-
Fa dritto alransidetta domanda, e Gerolamo Bellam, it quale mediante generale dei ponti e strade, e presso la Regia prefettura di Teramo, avanti mori Giuseppe, etirBBSÛBI• go (Lamanmiemma OA EgglOTasione del bilancio sociale dal 1• al 31
gir Ÿelfatto dispone che dalla Dire- ologran testamenti istatuì sue ered: il prefetto, simult.....nante ad una seconda asta, oal metodo dei partiti ders, quan rm presentanti altra so¯ dioambre 1871
mone d.I Gran Libro del Debito Pub- universali le proprie figlie legattime segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo inemato pello a germsma- ,

•

blico del Regno d'Italia si intestasse in Maria Giacomina, Rachele ed Isabella nome Luigia, aViuano. 8• Rigartodegli utili o dividendo deno stesso saan 1871.

favore di Burgio Naselli Luigi in Ni- e la hËbiatica Catterina, figlia del pre. Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzionedel tratto onde ottemare an1la Omansgre 4* Propostadimodißensioningliarticoli8, 5, 6 e 8 daHo statuto sociale.
oolb, domiciliato in Palermo, la ren- defunto B o Laingi, tutte 41 età mag della strada provinciale da Penne ad Ascoli per Teramo, compreso fra fata, conversione dei titoli e restita- 5• Rinnownsione annuale deum metà dei membri tel Consiglio dia-we

ad L1 ro da
n a fi ila a fa oed I ni i torrenti Piomba e Petronico, in provincia di Teramo, della lun-

ne sione e nominadialtri 6membria completamento del numero asiato dau'BEÉi-

intestata attËËo come segue, tËc e ,ee em a a Hg ghezza di metri 14,564 50, per la presunta somma, soggetta a ri
m 1

ori misti che giusta gli articoli 82 e 87dello statuto so-

Lire 180 annuaB a favore della ai- avente diritto, d'asts, di L. 237,700. e slo materne, gik sergente nel einie l'assembles gemoralesi eo-ponedi tutti i portatori di almeno dieci azioni,
Raselk Marianna in Luigi, mo- Dichiam Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto' dovranno re-

'a n -trassme, pronummb il e che per avere il diritto di assistere anamedesima assi sono obbligati a depo-

delds or 11ò nrgio, num Di autorissare Marietta Benani ma- eentare, in uno del suddesignati ufati, le loro oferte estese sacarta bo to t banale
ditare almemo10giorailmima nel dettoutizio dellaBouisth ilaratitoliaissioni.

Lire 135 a favore della ra Na- I g
anz (da lire una) debitamente sottoscritto e suggellate, ove mai surriferiti 1• Autorissaemanda alla Arnmini-

Dorendoamante dell'art. 85 deBo statuto steiso aver Inogo una aeoonda con-
seDi-Galletti Marianna fa mgi, me Wittgens, Isabella Bellani maritata ed ora saranno ricevuto le sehede degli neoorrenti. Quindi da strazione della Osama dg Dekositi e vocamone, questa resta ansats pergiovedi lo dello stessö mese di maggio, aHe
glie del signor Nicolò Burgio, au num Bracciforti, e Catterina Bellani mari. stero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sark I im. Prestiti dietettuare la convermone dei are 12-MÆnna, e l'assembles delibererà qualunque sip per essere IF amiero
29223, del 28 gennaro 1865• tata VaHerani, quali eredi dell'ora de- presa a quell'oferente che dalle due aste risulterà il migliore oblatore, ma-t=* mamero 1232-1458, per la degli intervenuti.

a me anm a elle b stabahts Room, 25 marzo 1872.

seBiMarianas inLuigi, morlie di Ni- N. 65582, datato da Milano il 20 la- L impress resta vinoolata all'osservanza dei capitolati d'appelto generale daua carteus d's..nl numero SOCIETA ANONufA
eelb Bar domiciliata inPalermo, di glio 1870, della rendita di lire 500. e speciale in data 12 luglio 1871, visibili amieme alle altre earte del pro. 20700, a farai in ca ai ricorrenti a
num. ,

del 19 febbraio 1867 N. 65583, datato come sopra, della getto nei suddettiufSzi di Roma e Teramo, sensodell'artiooloTËCodice civite in-
Ihre 40afavore deux signora Naselli- rendita di lire 500. I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione an ore VM,M,&amuns,a-

Os11etti Marianna fu Lmgi, mogliedel N. 65584, datato come sopra, della del contratto, e tosto dopo esteso il vernme di consegna, per dare '

oosa
mitre, dieci mitra.hni sessanta, tanto

'

r Burgio Nicolb, domicahata m rendita di lire 500. oom inta entro il termine di anni tre sayi.
ogm al Marchisie G qusato al Gia. Sono invitatii signori azionisti ad interreaire all'assekablesgenerale ordimã-

re ladianm. 48280, del 8 N. 65585, datato come sopra, della G aspiranti, peressero ammessi all'asta, dovranno nell'atto deBaa
como, alla Narla e al o Gionnni, a ria che avrà luogo il29aprila corrente, aHeore quattro pomeridisae, nel Banco

Lire 90 a favore di
rendita di lire 500 desima. q lith epre- F. Pericoli e C., via delCorso, n. 840, per la pra...+..i-adel bilancio såaltri

48784, del 80 gmeme ra, num.

re &86 tato come sopra, della 1° Presentare i certißcati d'idoneità edimoralità prescritti dall'articolo2 i garnasiadiCE Efra

nam. 44®$,- del
re $ir M neomealtr

M k g
di una delle Casse di tesoreria proTianiale, dsHa iLi 1mIñ9aprile 1671 GIUSEPPE PISTONI, segratorio.

Idre 110 a favore come notira, di felle al portatore, e di autorizzare oon. quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 12,000 la numerario o bi- Giuseppa,
amn.46858, de112 1870.

As entemente la Direzione delDebito glietti della Banca Nazionale. 2• Dichiara leeito a tutti qu h

de b
à òS klire 1650 di rendita in eartelle al portatore

del 1870.
' Lossom: B deliberatario dovrà, nel termine di porni dieci snooessivi all'annua- gags

-gera, si e-- syg•¿•gi ••=tratt• Prm Pa01aio ehe tel8•texan hh (Bom di INTENDENZA DI FÌ$AÏUA DELLA PR0TINCIABlllISSINA
Prs, dinum. inerenti all'appalto, non abe quelle di registro, sono a en- amoure gh AVVISO

amn.48761, del 30agosto 1870. (3· µbNicarions) mo, restaem d'ora stabilito a glorm cinque snooeasivi alla data dell'ay sul del comune di Patti.

h30xore •87 m, 6 Numero d'ordine 1408. gdi ramento, il quale sarà pubblicato a cura di questo bi- omtdom da in & seguito di avviso pubbliento daquania Intadenza di SamangadB28 anarso
Idre 655 a favore come æpra, di

Balla domanda de' signori Marco ' Roma, 6aprile 1872. 1872 per migliaria nelle ippelto dei dasidi consumo goversatividet eomune di
aum. 4914 del 80 agosto 1870. , Mariantonia, Giovanna eMarianna Mi- Per detto Ministero a levante la strada, a Patti, stato provvisoriamente nai-•+= par annue lire diaisseettemila ein-

a om-pm, di Man-che e ok 1578 A. VRR A RDI, ggpa...in...
,
è stata ýresentain ofertadi aummio ognale alTentesimo, sul esmone

""On"'.Â" Siii $$'$$P •

tubunale

INTINDMZA DI FINANZA DEILA PRO I CUNEO a......a a.u. ,s.....Ï2'i'N°.*°.? °s'"""""°a..L"..*"" ."
dalla DirezionediPalermo, Deliberando in camera di consiglio *

htinare la FMMpresso ( amaneMMMtweentouttan
Lire toa favore come m, dinum, sul rapporto del giudice delegato, ordi AVVISO DI CONC0BSO. salvo pot er a r. .mn. que estmet.a. asua ..tinzione a.o....aat., .g i. ...aa.s.... gi

10 m are e so di 1 e e Essendosi resa Taosate la rivendita dei genexidi privativa situatamaleommae
deHa cui 1 mano 1872.

b

dHa di ma en di o amoo gg 164 Elsings-A&finans: Dat.r.' sk.

tre altimi EÜEBOiB(i Di. Ein & Miß HO 80pp0 0 OmeniB0 a Viso aperŠO il 00BOOrBO 90Î 00xtBEimeR$0 48Îlg Tiygggits maggging gggggi. OEÔg ŸËS SER Vl000BRO

novelli certiicati il
m

m.

hvore di Mi
a o a o suo la suddetti rivendita ne1Panno1871risultò :

1ß09 a - ,
t.rap... MINISTERO DELIÆ FINANZE

Gi ppe 11 haah
. . . . NOTIFICAZIONE Dr DIREZIAM GEMIALE ML TESOI0

anoso che potrà daun Direzione ri. Franoseco Verdee Giuseppe Pisani giu- In complesso . . . L. 1075 s A richiesta delk Banar Nazionale
laaniare,dietro lacanoellazionedel vin- diei, il dl ventitrè ottobre 1871. - G. del Regno d'Italig, sede diM

Conformementeal dispósto delPark. 578 e seguentidel regolamento perPAm•
enloattmle, essmåosipresentatoilear- Canglano - Giuseppe Caoonvale vice-

L'esereisio sarà oonferito a normadel Beste deoreto2 settembre 1871 MR ministrazionedelpatrimoniodalloStato e ped lä oontabilith generale approyato
tiBasto aButAmo competente in Paler- Chi intendeesediaspirarvi dovrà presentare a questa Int...a...wa la propria & mm R eonB. deereto del'4 settembre ISTU, n.5852, inf aisigbalone della regge Sirsprile
mo, onde il vmoolo chein esso SpeciBen ,

istanza in bollo da 50 centesimi, oorredata dal certincato di buona eendotta,da- 1869, n. 5025,
de19h MU

Carta e marcada bolk. . . L. 2 40 gli atteetati giudiziari
e politici provanti ché messun pregiudizio aussiste a en gnito domieilio e an..aan.. n Simotines ohe la signora Cuolina Coaale Vedeva Bewerial ha äiehiarato di

fatto e dai signori cava. Per una facciata di scrittura- noo del ricorrente, e da tutti i documenti profantii titoli che potessero milifdre solidalmenteeen laDittaNicolaBM avere smarrito Pinfrademarzthe banaodel Tesoro all'ordine, ei ha fattu istilin

lierb Ignasio Tumminelli pkesidente, I signeerep. . . . . . . . . . . .
» 50 asuo favore. Imilitari, gli inspiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggan- e Domenico BiagióB al IWgsziento di perche previe

le formalità prescritte dalle leggi, sin a suo tempo dispoito û
amenmina Piseiotta e Vincense Abri. ---- gøre àdeoreto dal quale emerga l'importo della pensione di emsono assistití• lire 15¾4biglietto an'ordine et rimborso in suo favore, quale eneroente lapatria poteeth sul di lei iglio Giulio,
anoni gmam, in Palermo li 11 marzo

.

Totale
. . .

L. 2 90 R terminedel ooooorso à fissato a tutto il giorno 24 aprile 1872. delespitate e deliruttiportaú daha stesso béomo.
Tu- ati Carlo Ar- is al ro urator ignor G- Trasoorso questo termine le istanze presentate non saranno prese in eenside- Si avverte chiunque possa avervi interesse che trasoorsimesi sei dopo la pre.

m- Nm
ramo razione, e verranno restituite al prodnaante per lion essere state presentate in meda samtepubann.wi-a sensa che vengapresentata opposistana a questo Ministero,

ratore legale signor Paolo Na M, Pel dost. del Be -

tempo utile. Prn.nmn 26 marzo ISTS, e à dprooedark al rilannio deideoreto Tolsto dall'art.688 del suddetto regal•=-en
RIlmarzo 1872• gente la canoeneria del MË- Le speso della pubblicazione del presente avviso e quelle per la jatBEsiòBS A01 001 gBale V Erh OEdi-S$0 ÛPBgnmanin.
canoeßlereFerdinandoSavagnone asle: A. m Narna, vioscan- maa..is-n nella Gassails Fj)!ciale e negli altri giornali a norma del --mi-+^ anno. Exicaine25 BEL BCOxe
o eonimune su'originale. eeBiere. 1181 denreto teale, si dovranno sosteneredal concessionario deligda' 1688 Osnas Far4 analere.1d o Nirounst, groe. legak ESTRATTO DI DECRETO. 15

an'Intendenza diSaansa, Caneo, li 25 marzo
eggente l'Infehdesra. .

No e oognome Data
•

. (2' pubbhcasions) E- - esirmsions delM Data in à deBa deve emner

AVVISO GIUDIzlAI;B. 11 E•rio tribunale civile di Vicenza (9UNIONE a• =i• as s·=···•• . nE=• ·--a----

Deceduto mal giorno 9 ginasio 1879 in ameradi consiglio con suo decreto ad giorde f aprRe 187%¿74
Biagio Acquaroni in questa città ove 11 marzo 1872 ha dichiarato sciolta dal COMPAGNIA ITALI kNA DI ASSICURAZIONI GENERALI sion estraite anno 256, esos n.
trovand dominiliati i di lui legittimi vincolo di maggiorasco la rudita per- Sede provvisoria in Firenze, via de'Serragli, N. 6 mynesium 1870 9000 Baziblem- 1871 Massa
li Gatiiál BittiitiAnghité éd U- Petum di lire italiano 1985 92, iseritta 31 dioam. meo 28 dioam.

lisme, nelGran Libro delDebitoPubblico del AHISO AI SIMON ßÑÑSR '•2872• ***

Si deinosa pubblion motida che nel Regno d'Italia al numero 27516, a fa- emi gul asNa estrasions L625 Per4 1Nrsliore Generale: 800TTI.
di 30 marse 1872, avanti l'infrasoritto voredi Varese Nicolò fa marchese Bal. Ltre revisori del bilancio nominati daH'assembles generale convoesta a tale ddF spr&s ,

emmeeBiere indiohiarato da Giovanni vatore autorissandolo a disporte meth scopo il 26 p. p., non avendopotatoper le moltepliai lorooootgadoni aë6ettare LN 46. T61 91. 7799
Battista Acquarani di adire alla ere. della stessa come libero proprietario, Pincarico, i signori azionisti sono invitati, per il messogiornodel 25 eorrente, a 2. 4140 47. 8145 92. 491g DECBETO. ESTR&TTO DI DECBETOL

dith infestáta áR di lui genitore col riservatogli l'neutratto sull'altra math trovarsinegli utisi della sede sociale, per deliberare come nell'ultima seduta 8. 4908 48. 6020 98. 4522 ) 11 trib sadone el-
Ibenaisie delf iarentario, eleggendo il Per essere a suo tempo devolata a chi sul seguente 4 5 49. 6811 94. 290 la name Sa Maest vile, snBo uliiformi conclusioni del
suo legaleA-Au presso lo studiodg di ragione, il tutto in base al disposto Òrdine del giornes 5

Emaande e per Pubblico lginistero fa dg
signor arvoontoAnnibale Lesen in que. dell'articole 20 del decreto 25 Noinina di due o piik azionisti col titolo di revisori del rendiconto T. 4870 52. 2000 97. 2048 B tribunale eiwBe di ad!£ mandaMM
sta citik, piassa del Plebisalto, nume. gmgno 1871, numero 284, del nuovo annuale, collinearico di esaminarlo e di farne rapporto all'assemblea 8, 1629. 58. 6704 98. 1850 adunansa di emmera di det e Østerius eRhr.

ro ...,1' piano. Codice civile attivsko inqueste provin nel giorno in cui sarà presentato dal Consiglio di amministrazione. 9. 805 56. 5401 99. 1908 sedial ••Hannime -581- emb
Andando deserta la prima convocasione, Passemblem s'intende fin d'ora rican 0

h B
per lo dea d came

nib lo 89 del regolamento 8 Y

e am
à

bles gli azionisti dagarere depositgjo 499 8 ed

liBTILA TO fra di loro chenon possono intervenire per....im.an*=hanno fsooltà di
805 to dellá GI-a dei depositi R ••1• Lo onm

As3 registrodi deEs deNbe- cancelliere farsi rappresentare da altri azionisti 17. 5410 65. 2449 107. 5889 di pubblinars! lay * **.Beali ban la rendita di

rassens em Omeradi IA este stratto o Dalla sede della Compagnia, il 10 aprile 1872.
,

18. 4501 65. 5505 108. 2507 sente deliberazione a enra det no- fire 35
neritta na testa a costui an1

daRa giur Ci- pm oon-
Per deliberazione del CoädigHo diAmministráliione 19. 8508 64. 2607 109. 7288 talo Aurallo Bordoni nel ul. GraaLibro

del Debit Pubblica

(3' pmWiensione) q ri d 1629 E Diregore Generaler G. B£BBARO.
5

mb
, e svin-

N d'o e

.signora Ma-
eco una muoa- COMUNE DI MONTIERI - PROVINCR Of CROSSETG es e 2,,,*,,$••2

N M tribunale ivile e oorrezionale, ada So AVVISO DI CONCOASO all. IN li nello stano giorno

hadispostoquantoappresse: marzo 1872 R Sindaco: W. 2859 78. 8882 117. 1094 Autorissa la Basi Cassa dei depo-
S' Ora na ponham sul Gr

DeBberando in camera di consiglio, Il cancelliere Viete le deliberazioni adottate dalConsiglio comunale nei giorni 25 gennaio 28 6644 TS. 8110 118. 6799 sig a presuti presso laDirezionedel lire 15a favore di
ordinaalfa Direzione del Debito Pub- Im ammCuna e 20 marzo 1872, 29. 1905 K 1086 119. 6019 Debito PubbUse di firense awohare fu GÛ&
4 & Mme AVVISO. 1341 pt aperto B concorso alle condotte medioodgidhe desÌþahe g aœd malmente sore Cate pardo fu Gil
de Bissa fa Gennaro, gästa il certifi-

(2• pmobNousione) 1• Di Montieri, cui è anmesso Pannuo stipendiodi fa.È, sensa l'obblió di 88. 1681 78. 1000 123. 519 letto, commaed(Chinsiino.U minsæl esmbio
esto aumero trentatremila seneoento Bis noto che pergli eretti deB'arti- tenere la cavalcatura. St. 1870 29 dBI 124. 7800 notario di lim -88- Dell in Napoli, B
sessantabb,sia trasferita ed intestatas colo 89 Reglo decreto 8 ottobre 1870, 2•Di Travale, cui è annessoPannuo stipendio di Is. 1800, senza l'obblqµV di

8
8 2 encarientoavenderelaresi e

Marianus de Biase iglia ed erede di num. 5942, il tribunale civile di Frosi- tenere la cavalcatura. 87. 2785 85. 7800 121. 6166
!!555 RM rendita di lire 5, come frazione infe-

esso Aniello. none ha emanato sotto il giorno 17 Gli oneri ed altri emolumenti annessiagl'impieghi gaggetti risultano dg aP- 88. 8083 88. 4912 128. 4927 . M riore al minimo, e ver-rne il prtBSD
Così deliberato dai sigaori cavalier marzo 1872 il segnente decreto : posito regelamento che trovasi ostenelbile a tutti nella segreteria comunale. 89. 6557 84. 2802 129. 3720 medetto Bordoni, ute, in Iresion e el htá-hbblin

Giuseppe Cangiano vicepresidente, ca. Autonssa la Direzione del Debito Tutti coloro aventi i reqmsiti volaki dalla legge, agi gineesus aspirare allè 40. 6648 85. 1821 180. 7& gay, ggg & Ar° in parti aguali at andetti germaai
valier FrancescoErrion Giordano e Ni. Pubblico delRegno d'Italia ad operare surnferite condotte medico chirurgiche, sono invitati a fat pervemre a 4I. 2504 85. 617 ISI. TR .proprietario di taf & FrancesomeOsterina Ísopardo,
cola Niutta giudici, il di trenta otto.. la traslasione della rendita vincolata municipio, francadi posta la loro donmnda redatta in earts legale, e corredata

2. 7 1 posito, odinando aby g. Ordina infine restituirsi e pagarsi
bre 1871, annua di lire 438 96 intestata a Fran- delle necessarie matricole, fede di morahth e penali, entro il 4122 aprile p. f 44. 6962 89. 1997 134. 7856 atretrat! Ano

amygdessiheenco

firmati: G. Cangiani -- Pal vice, I cesco Lauri del fu Ambrogio di Veroli Montieri, 22 marzo 1872 45. TB22 90. 4202 185. 587 ad era inesatti, conforme alla tabella
e Caterina Lopardo il reddito di lire

cancelliere signor Giuseppe Caecavale defanto, risultante dal certificato num. 1607 Il Bindaco: Cav. dott. B. CHELESCHI. Pamia .
dei a sudd a

in permesso : Antonio Gaeta vim. 51131 del cessato I.
. >.. .G.

N.P. 19556
mm suddettadi na-are del 184icembre 1865, numero 26268.

eeHiere, sotto il numero di registro 21551, tra- i Ÿ• $ & N q movenante Pronanziata neBa emmera di conai-

Spesifen: mutandola a quote eguali in favore ed
1582 sidone au-*In um tronimiD Maat> 110 nel giorno Ventim0Ve dicembre

Carta e marcada ballo. . . L. 2 40 a nome delle sue eredi testamentarie e NOTIFICAZIONE DI VIGESIIA PER SEGfiÍ¢R 8ËRAllENTO. *•• fariin ros..=a.
Per una facciata di scrittura- proprietarie Giuliana, Vattoria e& Ottenutosi questa mane il ribasso del 19 per 100 sulla somma di L. 21,115 15, CASSA DI BISPiBMI D'EMPOLI. Firmati: Daensto reggente -

sinneerep. . . . . . . . . . . .
» 50 stansa del vivente Giuseppe Lauri di che era prevista poi lavori di rinnovazione del piano atradale deMa via di Mon. Primadensasta di un libretto amar. sighout si f.avit Pompilio Cl- edominiois. 1321

Totale L. 2 90 i Veroli; bene inteso che la rendita sud- serrato, costruzione dei marciapiedi laterali, della clonespubbhes, e dei bracci rito della seria2•, segnato di n. 9007> sterni f. dL presidente, aww. Luigi

Bilasalata al Jan-
detta a titolo di usufrutto e finche vi traversi per raccoghere le acque dei fabbricati ivi esistenti, si fa noto che ü ter. per la somma di L. 28, sotto il nome Babashi, e avv. Luigi Martinessi. Mia Gazzetta d'oggi va amite sa

MOm, B b
I Tranno debba pagarai per una metà a mine utile a presentare lemigliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del digarchieDi Giuseppe. P. Citerni f. - M. Tombesi, vlos Sappitatatð 00steneste Asamazi

Pa &

G e 1 1 a dd
b

om enn g gg g•

• A. nr Nazar.x,M- Roma, 28 marzo 1872 Dal Campidoglio, li 5 aprile 1872. légittimo aroditore B den- ROM -g MIM
elliere. 1180 Niccor.a Znmrrr, proo, 1645 18 ßegreinrioGomersier G. PA1AllONI. ristase, E$syde 107¾ 1800 1148 0. Casum, done. A k' -ha &


